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a destarei.

paio di polli !essi

Il mio amico se ne divard uno mtelo &
— Vedi? — disse la moglie:del.nostro-. | °
ospite' a sno marito —:te 10 dissi io

che un pollo solo non sarebbe bastato
-0 che bisognava ammaszarli tutti e due.

To arrossii come una pudica verging"

alla prima protesta d’amore. X.
Comitato di Beneficenza
— X
Ottaz)a Lzsta

Liste pxecedentn L 1381 75-
95.._. :

Conte generale Chiabrea. E. .

Tomle‘b; 140675

Corrispondenze

Alice Belcolle, 24 gqqpu_{o 1895.

On. Direttore
della GAZZBTIA : n‘Acour

Prego V. S.1IL avoler dar-posto nella
sua Ca zetta pregiatissima,. la, seguenbe
mia:

1l signor’ Bertalero vaann' concilia-
tore d' .\.hce fu insignito della croce della
~Lorona d’ Itaha

Il nostro neo cavaliere & troppo co—
nosciuto, ed dbbastanza stimato da tutti,
perche riuscisse inaspettata tale notizia.
I un’onorificenza ben meritata: Un uomo

che opera bene per far hene e non per | :-
ottimo enclogo,: distinto |-

ostentazione;
_agricoltore, ricco pnopnetano ' modesto,
,- “cho in tuttoxl pacse sparse la sua beno-

“ificd: @zione ¢ol 510 lavoro di trent’anni .

- “come‘canciliatore, come consigliste comu-
““mnale, ed in altri‘onorevoli incarichi,

che da buoni risultati.

Le nostre vive lelGltleom adunque

al cav. Ber talero

Strevi, 24 Gennaio 1895.
ILn. Si16. DIRETTORE,

11 23 corrente, la nostra popolazione
in massa, col dolore sil volto e nel cuore,
rendeva I’estremo onore al compianto
D. Giovanni -Pisani, maestro solerte ed
intelligente, che per gunarantasette anni
resse una delle nostre scuole ecomunali,

Tra gli innumerevoli accorrenti, -pia—
cemi notare I'intera scolaresea. con tutto
il corpo insegnante, una rappresentanza
del M_nnicipio e tutte le persone pil au-

torevoli del paese. Compiute- le funzioni

ecclesiastiche, il corteo, com’é consuetu-
dine, ne accompagnb la salma al campo-
smto !
E qui, mi fu caso dirilevarc un pic-
colo neo. Il reverendo nostro sig. Arci-
prete, né gli altri sacerdoti se non il
solo vice-parroco locaie, presero parte
al pietoso corteo.

Ora percht tanta riservatezza nei sa-
cerdoti per un sacerdote? Perché non gli
si diede ancora questa prova, I'unica che
mancasse, perché la cerimonia fosse in
modo assoluto completa?

Ma, lasciamo questo neo ed assistiamo
g Lutt.a la cerimonia. Parlarono sulla
bara la signorina Zanolelti, esimia mae—
stra della 2% elasse masohile, il maestro
. Picealuga, ed il sig. Giovanni Bruzzone
ex allievo del delunto maestro. Indi la
popolazione dolente lascio il sue vecchio
amico ¢ si recd costernata a dar conforto
alla, afllittissima [amiglia che perdette
il migliore dei fratelli ed il piQ solerte
ed affetbuoso [ra gli zii.

(o lmlnndnono una colazione:
frugale, ma appetitosa: proscmt,to frit-..
“tata col latte, vigello, page fresco e un‘

che |
fondo ¢ dotd una societd Agncola-Operala~ :

Un grazie anome della famiglia a tutto
il paese, che in:.questa occasione ha di-

‘mostrato. quanto sia potents nel; cuore".j
delle popolaz:om I'amore al dovere, 12:fi-
lfmt.ropm e l onesta costante e specchlata ;

Orsara Bormcda ct scmvono
11 17 corr. in Carpeneto mpentiuo

‘morbo _rapiva all’ affetto” dei: parenti‘e -
‘degli’ amiei il Notaio Giuseppe Farinetti

d Orsara.

Mitedi- carattere; e amante dello studio
né diede buone prove fin-da giovanetto
nella vicina Acqui,-ove consegui il di=

~ploma: di filosofia. Poco dopo univa. a.
‘questo, -1a patente-di maestro: elementare-.
e fu msegnante di S. E. Maggiorino Fer-_

raris.

- Piu-tardi fu Cancelhere nel Tnbonale'
dl ‘Acqui®ed ip’ quello di Tortona Supe-" *
| rato‘da ultlmo Tesamé di notalo ‘ésercl ’

‘a. Molsasco ed inultimo. a’ ‘Car peneto
.upa..|.

Orsara. gli dava, anni .or .sono,
prova di stima coll eleggerlo consxghere
comunale.-

La: popolazxone orsarese; per aver tro-

vato nel” Notaio- Farinetti-un sincero a-'|[-
-| mico, ‘un'retto funzionario'ed un ‘buon
.-con31ghere -gli rese. le pm snlenm ono-
“ranze funebri.

Sulla tomba parlarono I’ Ingegnere

Conte Fery,

( s nll’amico esbmto il signor
G. “d4 ultimo -il signor B.
rivolse I'ultimo vale alla salma ‘del No-
taio Farinetti, che Carpemieto ed Orsara
rimpiangono 'Lmaramente

Ai dolenti fratelli,. la popolazione or-
sarese, * manda, le pnl sincere condo-—
gllanze ; : 0

L7 illustre ‘Prof. Comm, Cesare’ Lombroso

~di fama mondiale, prescrive coutro le'malattie

di Gola e Petto le Pillole di Creo-

‘Sotina. a preferenza degl'meﬂxuacx prup.l

ratl di Catrame.

CRONAGA GIUDIZIARIA

Tnbunale Penale d’ Acqul

.' Udzenza del 21 Gennaio 18.95.

Cells, Presidente — Giudici: Valdemarca
e Martinengo — Pubblico, Ministero :
Avv. Piola — Cancelliere: Parone."

Furto ed evasione — Mitridate ‘Basilio
imputato di: farto (art. 404, N. 4 e 6
(lod. Pen.) commesso il 16, novembre

- 5corso a-danno di Ramogmm ngl in

Mlovhola @ di evasione dal carcere di

‘Spwno il giorno stesso, venne condan-

nato_ad un anno:. ¢, qumdlcl gxorm di
leclusmne :

leendeva d’ ufﬁclo l’Avv Glaldml

Furto — Sartoris Francesco imputato

_di fuorto eommesso in Nizza Monferrabo

a danno di certi Crevardi Francesco e

Pietro, venné condannato alla pena di

mesi andici e giorni 6 di reclasione.
Dn[ondeva d‘u[ﬁclo lavv Glardlm

Monete false — Scaiola Pxetro Co-
stantino di Turpmo (Splgno Monferrato)
imputato” del delitto di cui agli art. 256,

258 Codice ‘Pen. per aver nel 1890 im-
. portato_dalla Francia délle false monete

d’argento del conio da L. 1 e 2, veniva
condannato a mesi tre di recluslom i
quali perd gli venivano condonati in forza
del Regio decreto d’amnistia 22 aprile
1894, avendo il Tribunale ritenuto trat-
tarsi di solo tentativo di Spendlta di
monete delle quali ne cra facllmenton-
conoscibile la falsita.
Difendeva I'Avy. Bm"glo

Lesioni — Rioci’ Sebastnano xmpumto-
di lesioni 'Ldanno di Testa Paolo al sensx.

i d’ Orsara, che fece risal—:

,mCZZl di COPIeZlOﬂ? ‘ai's
Cod.”

| novembre 1894,
..azione privata il delitto, in seguito a,lla
- remissione_di qnerela . accetbat;a. dall'im-.
“putato ¢ fatta dal Bava, dichiard non -

dell'art,” 372, .Cap.. 1.,
inferto la sela del 12

mettendo- a favore dell’ limputato- la di-
hmente*de;

dannava a quattro mesi e (riorni 18.

Difendevano gli Avv Ot;t;olenghl
Br‘mrglo

Furto — Lunmo Sebastiano lmputato
dl ‘furto di canne a senso-dell art. 403
N. 8, Codice Penale “a"“daono -di certo |.
‘Bocieaceio” Pietro, veniva' condannato ‘da |
questo Tribunale a- gxorm 45 i rcclu—'-‘
- sione, danni-e spese. e

Parte cmle Avy: (‘mrdml e l’roc ’I‘ra.-f_
'bucco — Dxrensore A\'v Braggw ¢

‘A'Udzenza stmordmama del 25 Gen-,,

' na%o 18957

Presidente: Celld — Giudici: Spmgardl
. Martinengo —:‘Pubblico. . Ministero:
~Avv. Piola.— Cancelhere‘ Paparo.

Furto — Fra.schmo Luigi fu Evasw,

.imputato di_furto- ai. sensi.dell'art. 404

N. 4 Cod. Pen., commesso in territorio
di Castelnuovo Bormlda coll’ avgxava,nt;e
delia recidiva ai sensi dell’art; 80, Cap. 1.,

*N:.1; fu-condannato. ad un-anno dl le-
J clusmue Era contumaoe :

Abuso dex mezzx dz Correzmne — U-'

livieri Don, [‘rancusco, maestro, : elemen-
tare a Carentino, lmputato di 4 usodei |
ensi Aetlart: 390
Penale, -commesso - in.: ‘Careéitino- a
danno dello scolaro Bava ~Luigi «il- 21°:
il Tubuua.le ritenuto di

farsi luogo a procedere.
.Difendeva lAvv Blavgxo
Lareville Rocco d’ignoti, 1mputato del

delitto di cui all’art. 211 -Cod. Penale
coMmEesso in Blstagno 1i 27 ottobre scorso,

“fu condannato ‘a 15 giorni di neclnsnone

Era contumace

Ai signori"abbonéﬁ cui scade P'abbo-
namento e a quelli che @ di gia scaduto

‘rinnoviamo fa preghiera’ di volere tosto.

mettersiin regola e li avvertiamo che non si
inviera piil il giornale a quanti non man-
darono I'importo del nuovo abhonamento,

Numenri del Lotto
Estr. di Torino delli 26 Gennaio
(Nostro Telegramma Partocolare)

:50 — 39 - 10 '78—63

LA SET"ﬂMANA

Notizle recenhssime, per venutecn da Roma

-l -autorizzano a -smentire, nel.modo !
A pm_ as;o{u,bp,_.che_ S. E. _1l ml,msbm,l‘er-
- raris.abbia intenzione, almeno.cosi presto,

di.recarsi, tra noi. (‘adono pertanto:tutte’

le '1ﬁexma7lom shampabe su; ‘moltissimi’ .
‘glomah in questi. ultimi- giorni-tendenti
@, far. credere. she ..il..prefato ministro:

abbia prosSImamente a: pvonunmare -un,
discorso ai 5!]0‘1 elettori':, ViR el

[ unorlﬂuenza — Glorm sono. il sng AVY. ‘
“'Sgobaro'Ernesto, ex giudice -al< nostro:

Tribunale, ora a riposo,.venne mmgmto
i mo!;o proprio del Re, déila Croce ‘dellai
Corona. d’ Itaha come compenso del tantl

N. 1, Cod. ‘Pen.,
scttembne soouso;‘:
int Rivalta Bormida oon ‘arma’ da r.auho'-
Hlla ‘cos¢id - dell’offeso; il Tribunile, am-‘_:

semi-ubliriachézza,. la pro- |
1 vocazione’ Semphce 6™ atbennanti ‘gene-=:
riche e I'etd minore dei 21 anni, lo con- |

servigi’ resi- “alla’ \Iamne nell’eseltxzm
dalle ‘sue-. ma.nsuom kA
 Le nostrepin vnve congratula;lom

Veglle danzantl — Domani- sera,’ dome-
“nicay siballa: al Teatro. Dagne gella

sala della Soczetd I’zlarmomca ‘2 fa.-; e

‘yore. dei’ socL .

I plem S0O.-fhitissimi: per eui certo
non-vorranno mancare .i: volonterosi e
si- riscontrerd; l‘ammaﬂone ed il ‘brip
“degli ‘anni storsi. - -

“=— Alla Soczetd del “Casino qnesta.
sera’vi sara il pmmesso “eoncerto-ballo.
Certamente “saranno piene le" sale ® la

llUSGIl’l benmsnmo ma ci pd.l‘l!, 86 Sl VO’ =5

levi ballare; era” megno dirlo stibito:e‘non
prescri lvere ‘di rigore I'abito da’ paese.t:glo, :
~che"cosl"si risparmiava-alle dunzatrict
qdalehe sdlenné ‘siidata e poteva. ma-
“scherarsi pxﬁlgmzuosamente la sorplesa.

_+|» del ballo.

- Al Circolo- della - Concordia si sta
prepanando un ballo monstre per la sera
--di. sabato-.2- prossimo.. febbraio, la'nuova
direzione si & impegnata di voler ga-
Teggiare colla precedente.. ... La,vedxemo

i ‘all opera ed applaudiremo: i - ot
Al Circolo  Operaio, alla Follm pure

domani sera vi sard veglia danzante;
intanto .al -Circolo Operaio_si lavora per
la uusmba che’ non pud mancan, infor-
-mino- i’ precedenm del gran ballo diret
‘universale nella sala della Societa Ope-
raja.- Animo. giovani, guadagnate t.empo
e divertitevi, . -

- Suleldlo:: :—-Verso.le ore: 9 del 21 in Ca- '
lrentmo certor Thea, Giuseppe, 2 quanto
- fices ~per--d 3 *acen di . famiglia, volle.
‘dare: fine ai Suoi” giorni' gettandosx sotto

" il treno’ che -da. Aleasmndrm andava a

Cavﬂlmmaggnore 2 rmmueva mforme ca-
xdavere it

" Furti - —--Nella, sutbnma.ua. si ebbel'o a
lamentare: farti di- ‘poca entitd, nei- co—
- muni. di Aoqm Bergamasco stone e

B Jl[ombaru

3 Bergamasco — Ignotl nella notta dal W
19 "al"20; penetrati. medmnte sealata ad
unat ﬁnest;ra nella cascina disabitata di

. Damjani Glacomo asportarono.a, di costui. p
~danno. una. coperta di lana, due camicie.
tela, ed: ‘una_vestimenta di-panno’il tutto -

del valore dlchlarato d1 lue 57 clrca

Vlsona — Nella notte del 22 rotta la ,
serratura della porta, 1gnot1 penetrarono»',_.
nel: pollmo ‘di’ Tosi_Guido -¢ “quivi ruba-:
- Tono -43:¢capi: “di’
pross1mativo dx hre 75.:

Tentato firt - 'Veszme Vorso. le 23.di
“mercoledi sconso,certo R. S mednande séa- .
lata, mbroducevasn nella camera v Bon—
giovanni: Concetta alloscopo,si: caplece,
di furto, ma dalla medesima sorpreso e.
trattenuto cyeniva; poscla jconsegnato al
- Brava.

Concetta!
Trum

Gerto.:S. L. portatom . ]zz-.
valm fecesi. passare per; 1st;ltutore el
nost;ro ‘convitto e ott',e eva,- ‘oggem'.‘_
“Guido: in! prestlto llre toh isi obbh-
“gava di -testituiveiappena; ricevito lo -
stlpendmrmensue....

9 corr venne arlosta,to
' dai: reali‘-‘ darabitieri-certo” -G Ya
,Mllano perché cou"ragglrx ljaudolenﬂl ;
Bl fece;sonnmnlstl are-'da’ Tore " Barly—,-
1omeo, - ésercente. Posteria; dOnente hi=
" Dite e (mam pe; lne 3, 30 senza avene:
dl che pagmre lo scotto ok

Dlmostrazione patrlotﬂca ~=L altm sera,»-:.
preceduta da ‘bandiera, Ja Societd I‘xm-
nTomca dietro’“iniziativa ‘del’ 8U0; vxce;
preSIdente Malfattl, eXx sott‘ufﬁcxale deH - .
“'sercito, improvvisava una- patnotbxca. bh—‘

'a"hano ed alle, ull:xme:vxhtome “africane
co«rh 1nm nazmnal : : 7

pollamo del vilore’ ap-_' -

la signora - ol

'mostrazmne, ,mnegglando -all’esercito ; - :




